FLC Cgil di Catanzaro


*Comunicato stampa* 
Con quattro recenti sentenze, tra cui la n. 998/2009, il TAR Calabria di 

Catanzaro si è nuovamente pronunciato sulla questione dell'assegnazione 

agli alunni disabili del docente di sostegno in rapporto di 1 a 1, in 

deroga a quello di 1 a 2 previsto dalla norma.

Con una motivazione di ampio respiro, il Giudice Amministrativo ha  sottolineato come in tali casi il diritto allo studio vada "coniugato 

col diritto alla salute, che si pone come un sicuro precetto per il  legislatore il quale non può unilateralmente imporne limitazioni, atteso 

che le norme e l'elaborazione costituzionale giungono a classificarlo  come un diritto assoluto insuscettibile di affievolimento, che non cede 

di fronte alle esigenze collettive" e che l'art.2 commi 413 e 414 della  Finanziaria 2008 (Legge n.244/2007) non giustifica l'interpretazione e 

l'applicazione rigide che l'Amministrazione Scolastica sta operando in  tutta Italia, dal momento che le disposizioni richiamate consentono 

all'Amministrazione la valutazione delle "effettive esigenze"  dell'alunno diversamente abile e che la diversa interpretazione operata 

dall'Amministrazione non risulta difforme dai principi costituzionali.

La FLC Cgil di Catanzaro, che ha patrocinato i ricorsi degli alunni  diversamente abili, esprime la propria soddisfazione per l'autorevole 

riconoscimento delle ragioni degli alunni più deboli espresso dal  Tribunale Amministrativo della Calabria e ribadisce il proprio impegno a 

difesa dei loro diritti.

